
(g.c.) Si è tenuta, all’interno dell’Audito-
rium del Complesso San Vittorino di
Benevento, la conferenza del professor
Antonio Iavarone, eccellenza sannita e ita-
liana, che, grazie alle sue ricerche innovati-

ve in campo medico svolte presso il Centro
di Ricerca della Columbia University di New
York, ha apportato un importantissimo con-
tributo alla ricerca di una cura contro il can-
cro. Una terapia personalizzata dei tumori

che mira a creare, in un futuro prossimo, un
metodo che aggredisca la malattia, persona-
lizzata per ogni individuo.

È al professore che, nella giornata di oggi,
a Roma, verrà assegnato il prestigioso rico-
noscimento del Premio internazionale
‘Guido Dorso 2018’, un premio che, ogni
anno, viene assegnato a personalità di spicco
che si distinguono nel proprio campo, por-
tando alto il nome del Mezzogiorno nel
mondo. 

Presenti alla manifestazione il presidente
del Rotary Club di Benevento e il presidente
del Lions Club International, due importanti
associazioni che si distinguono nell’appog-
giare iniziative culturali e scientifiche all’in-
terno del territorio. In particolare, il Lions
Club International ha accompagnato tutto il
percorso, iniziato nel 2005, che ha portato al
finanziamento di borse di studio per giovani
ricercatori presso la Columbia University.

Presente anche il vicesindaco Oberdan
Picucci che, sia come rappresentante del-
l’amministrazione comunale sia come medi-
co, ha voluto esprimere i suoi ringraziamen-
ti al grandissimo lavoro svolto da Iavarone.
Ringraziate anche tutte le autorità e le istitu-
zioni che rappresentano, Regione, Provincia
e Comune per il patrocinio morale per que-
sto incontro. 

Una Lectio magistralis sull’importante
ricerca, ‘La terapia personalizzata dei tumo-
ri’ che ha interessato la platea gremita di

spettatori di ogni età e professione. Con
l’aiuto di slides e video, Iavarone ha spiega-
to la sua importante ricerca, portata a termi-
ne insieme al suo gruppo di ricerca della
Columbia University, che ha identificato i
geni la cui alterazione è all’origine del
tumore e, in particolare, di quello celebrale.
Aver scoperto questi geni significa disporre
di un bersaglio ben definito, rispetto alle
cure utilizzate tutt’oggi, contro il quale sca-
tenare i farmaci al fine di curare il paziente.
Una scoperta che, secondo le più importanti
riviste del settore e non, tra cui ‘Discover’ e
il ‘The Wall Street Journal’, ha portato ad
una svolta epocale nel mondo della ricerca.
L’Italia e il Mezzogiorno in particolare,
secondo il Professor Iavarone, devono fare
un passo avanti nella ricerca e nella costitu-
zione dei poli oncologici, citando in partico-
lare quello di Sant’Agata dei Goti, eviden-
ziando chiaramente che “i malati si sentono
soli ed abbandonati nell’affrontare la malat-
tia”, facendo anche intendere che, senza il
coinvolgimento della comunità scientifica
internazionale, “è quasi impensabile poter
istituire ex novo un polo oncologico” come
invece si vorrebbe fare all’interno del piano
ospedaliero regionale.
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La Lectio 
di Iavarone
sulla sua ricerca 
contro il tumore

Lo scienziato sannita all’auditorium San Vittorino 

Il presidente della Provincia di
Benevento Claudio Ricci ha inviato al
Luigi Mottola, dirigente scolastico del
Liceo Classico ‘Pietro Giannone’ del
capoluogo, un messaggio di compiaci-
mento per il lusinghiero risultato con-
seguito nei giorni scorsi dagli allievi
della II E nell’ambito dell’iniziativa di
promozione della didattica digitale
‘FuturaAvellino’.

Come si ricorderà, i ragazzi del
‘Pietro Giannone’, nel partecipare
all’iniziativa ‘FuturaAvellino’, patrocina-
ta dal Ministero dell’Istruzione, hanno
vinto il primo premio per la Scuola
Digitale Pnsd, con la loro rilettura dei
miti classici in un’ottica ‘digitale’.

Ricci ha rivolto le sincere congratula-
zioni al dirigente scolastico Mottola,
pregandolo di volerLe estendere ai
docenti e, naturalmente, agli stessi
allievi della II E del ‘Giannone’.

“Il riconoscimento - ha scritto Ricci
al prof. Mottola - premia, ovviamente, le
capacità, l’intelligenza, la preparazione,
l’impegno dei ragazzi, ma anche la
capacità del Liceo Classico ‘Pietro
Giannone’ di intessere rapporti fecondi
con la innovazioni tecnologica nel
solco della sua tradizionale vocazione
di presidio della cultura classica”. 

Ricci ha quindi augurato le migliori
fortune nella Scuola e nella vita agli
Allievi.

Scuola digitale
Premiato

il ‘Giannone’
Si è concluso in questi giorni il viag-

gio studio a Vienna per una rappresen-
tanza di 17 studenti dell’Università
Giustino Fortunato, guidati dal prof.
Federico de Andreis nel suo ruolo di
International Learnings Advisor.

Il viaggio studio nella capitale
austriaca, durato dal 3 al 6 ottobre, ha
permesso agli studenti di entrare in
contatto con istituzioni come l’Osce -
The Organization for Security and Co-
operation in Europe -, l’Onu, l’Istituto
Italiano di Cultura e il Fra - European
Union Agency for Fundamentals
Rights.

A Vienna, inoltre, sono stati accolti
presso l’Ambasciata d’Italia dall’am-
basciatore Sergio Barbanti.

Incontri che lasciano il segno per
l’arricchimento culturale e formativo,
grazie anche alle conferenze e ai semi-
nari organizzati specificatamente per
l’occasione, e che consentono agli stu-
denti UniFortunato partecipanti di
completare la formazione del percorso
universitario trattando temi che, seppur
oggetto dei loro programmi di studio,
vengono approfonditi grazie alla possi-
bilità di confrontarsi con esperti del set-
tore e relatori dal calibro internaziona-
le.

Di ritorno in Ateneo gli studenti
hanno dichiarato entusiasti di aver vis-
suto un’esperienza di grande valore
umano e di confronto che è andata ben

oltre l’aspetto formativo e didattico: “È
stato per noi un privilegio poter parteci-
pare al viaggio studio a Vienna.Siamo
grati all’Università Giustino Fortunato
che ci ha dato l’opportunità di incontra-
re Istituzioni tanto autorevoli con le
quali affrontare temi forti e importanti,
come i diritti umani e la pace nel
mondo, che hanno toccato in noi le
corde sul senso di responsabilità e di
consapevolezza sull’uguaglianza tra i
popoli, possibile solo grazie all’istru-
zione, alla formazione, all’informazio-
ne e alla comunicazione”.

Il viaggio studio a Vienna, così come
già avvenuto per i precedenti viaggi a
Bruxelles ad Atene o a Bucarest, rien-
tra nelle attività di internazionalizzazio-
ne dell’Ateneo telematico sannita.
L’Ufficio relazioni internazionali
dell’UniFortunato, infatti, organizza
questi viaggi studio periodicamente
con lo scopo di offrire ai propri studen-
ti uno sguardo sul mondo, come oppor-
tunità per capire cosa fare una volta
laureati e conoscere da vicino l’effetti-
va utilità delle istituzioni internaziona-
li.

Il processo di internazionalizzazione
delle carriere degli studenti è uno dei
cardini fondamentali per lo sviluppo
culturale, scientifico e tecnologico
dell’Ateneo.

In linea con tale vocazione interna-
zionalistica, la “Giustino Fortunato”
incentiva le relazioni internazionali
attraverso mobilità di studenti e docen-
ti, tirocini, stage e periodi di formazio-
ne professionale all’estero, trasferi-
mento di tecnologia, progetti di coope-
razione, accordi bilaterali e contatti isti-
tuzionali.

Una delegazione della ‘Fortunato’a Vienna
Gli studenti dell’Università hanno approfondito il ruolo di Osce e Onu

Plauso di Ricci agli alunni


